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PRESIDENTE. Non essendovi altri ora-
tori inscritti, e nessuno chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« Sono convertiti in legge: 
il Regio decreto-legge 8 aprile 1929, 

n. 617, concernente coordinamento delle 
disposizioni sulla « Unione Accademica Na-
zionale.» con la istituzione della Reale Acca-
demia d'Italia; 

. il Regio decreto-legge 8 aprile 1929, 
n. 618, concernente attribuzione alla Reale 
Accademia d'Italia del compito di curare 
all'estero la conoscenza dell 'attività scien-
tifica e tecnica nazionale ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 6 maggio 1929, n. 761, recante 
proroga del termine concesso al co-
mune di Milano col Regio decreto-
legge 8 novembre 1928, n. 2470, per 
il riordinamento degli uffici e ser-
vizi e la dispensa del personale. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 6 mag-
gio 1929, n. 761, recante proroga del termine 
concesso al comune di Milano col Regio de-
creto-legge 8 novembre 1928, n. 2470, per il 
riordinamento sugli uffici e servizi e la dispensa 
del personale. 

Se ne dia lettura. 
GIANTURCO, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 171-A). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-, 
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 6 maggio 1929, n. 761, recante proroga 
del termine concesso al comune di Milano 
col Regio decreto-legge 8 novembre 1928, 
n. 2470, per il riordinamento degli uffici e 
servizi e la dispensa del personale ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 21 gennaio 1929, n. 38, concer-
nente nuove concessioni in materia 
di importazione temporanea. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 21 gen-
naio 1929, n. 38, concernente nuove conces-
sioni in materia di importazione temporanea. 

Se ne dia lettura. 
GIANTURCO, segretario, legge. (V. Stam-

pato n . 42-A). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 21 gennaio 1929, n. 38, concernente 
nuove concessioni in materia di importazione 
temporanea ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Stato 
di previsione della spesa del Mini-
stero delle corporazioni per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1929 
al 30 giugno 1930. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del seguente disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle corporazioni per l'esercizio finanziario 
dal primo luglio 1929 al 30 giugno 1930. 

Se ne dia lettura. 
GIANTURCO, segretario, legge. (V. Stam-

pato n . 22-A). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione 

generale. Il primo inscritto a parlare è l'ono-
revole camerata Costamagna. Ne ha facoltà. 

COSTAMAGNA. Onorevoli camerati, la 
sobria ma chiara e precisa relazione del 
camerata Arcangeli sul bilancio del Mini-
stero delle corporazioni ha messo in rilievo 


